
 

DIALOGUES 

88. Firenze, sul Campanile di Giotto 

Mirko: ‒ Guarda questa foto. 

Gabriele: ‒ Bellissima. L’hai fatta tu? 

Mirko: ‒ Sì, sono andato a Firenze con mio fratello. 

Gabriele: ‒ Davvero? Ma quando? 

Mirko: ‒ Sono andato per vedere dove abiterà con degli amici. 

Gabriele: ‒ Come mai? 

Mirko: ‒ Andrà a Firenze a studiare per due anni. 

Gabriele: ‒ Davvero? 

Mirko: ‒ Sì, veramente, così ogni tanto andrò a trovarlo. 

Gabriele: ‒ Firenze è una città d’arte meravigliosa. 

Mirko: ‒ Vero. Abbiamo fatto un giro in centro e Santa Maria del Fiore mi ha lasciato senza parole. 

Gabriele: ‒ Allora è questa Santa Maria del Fiore? 

Mirko: ‒ Sì, sembra un merletto scolpito nel marmo. Chiesa, Battistero e Campanile sono davvero 
stupendi. 

Gabriele: ‒ La tua foto è molto bella. 

Mirko: ‒ No, ti assicuro che la realtà è ancora più bella, incantevole. 

Gabriele: ‒ La prossima volta che vai da tuo fratello ti accompagno. 

Mirko: ‒ Sì, bella idea. Così saliamo sul Campanile di Giotto. 

Gabriele: ‒ Vuoi dire che è di Giotto, Giotto il pittore? 

Mirko: ‒ Sì, lo ha progettato Giotto e quando sali e vedi la città dall’alto ti sembra di essere in un 
sogno. 

Gabriele: ‒ Immagino. 

Mirko: ‒ Sì, puoi vedere la Cupola del Brunelleschi e il Battistero e poi tutto il panorama della città. 

Gabriele: ‒ Allora, d’accordo si va insieme la prossima volta e si sale sul Campanile di Giotto. 

  




